
Il Crisis Resource Management (CRM) è una tecnica nata presso l’Università di Stanford, mutuata dall’aviazione e applicabile alla formazione in Medicina di Emergenza (Salas et al. 1998). Si compone di 3 fasi: Presentazione del problema; Simulazione “high-fidelity”; Debriefing. CRM enfatizza fattori comportamentali nella 
gestione di eventi critici, grazie a scenari che sono visionati ed analizzati nella fase di Debriefing per discutere di gestione e leadership. I punti chiave della tecnica sono: comunicazione, gestione dei ruoli, individuazione delle priorità. L’Emergency Medicine Simulation Seminary è un corso di 5 giorni organizzato nel mese di 
Gennaio 2018 presso il Centro di Simulazione della Scuola di Medicina nel quale 12 ore sono state dedicate al CRM applicato a scenari ACLS. 15 dei 26 partecipanti al Seminario erano stranieri, tutti studenti in Medicina agli ultimi anni, provenienti da 10 paesi. Abbiamo richiesto ai partecipanti le pregresse esperienze in 
ambito di Medicina di Emergenza e di simulazione didattica. Al termine del seminario è stato sottoposto un questionario anonimo relativo alla didattica CRM. I dati ottenuti sono stati analizzati secondo il modello Maastrict con rilevazione dei commenti spontanei. Dall’analisi dei commenti emerge come i punti di forza siano 
stati l’impiego di un docente con diretta esperienza sul campo, una tempistica adeguata e un setting idoneo. La totalità dei partecipanti italiani ha dichiarato di non aver mai svolto simulazioni high-fidelity; tra gli stranieri solo 3. la maggior criticità è stata il diverso livello iniziale degli studenti. Le diverse esperienze dei 
partecipanti hanno permesso di ottenere una visione sfaccettata della sessione formativa: se generalmente il feedback è positivo emerge chiaramente come gli studenti italiani manchino quasi totalmente di esperienze di simulazione rispetto agli stranieri. I feedback confermano le esercitazioni in ambiente high-fidelity, 
l’analisi dello scenario e il debriefing come utili strumenti, graditi allo studente, che permettono in maniera rapida di migliorare l’approccio ai casi critici.
La disponibilità di un centro di simulazione avanzato e la cultura della simulazione costituiscono un punto di forza dell’offerta formativa genovese.


